
·Fondatore 

La classe operaia italtana . ha slerrata la s.ua prima ollenslva su scala nazionale 

Sc_ioper.o < Ge.neral -·riv.·endicati·vo-p r ti co 
òuJsti'ato -la coeslon~ e la volontà dì lotta · del Proletariato italiaÌlo · contro gli · affamatori nazi-fascisli 
Partl•iani e · GAP · ·hanno aPDOa~to . la lotta . dei fratelli operai ·· 

~mftlfl(l IU ~~Uli[U DitlU ~[m~IRU . fiiftiRAU . ~\r~Vn~u~~rr~~~F G:~r:;;:{i:~~~~~ ~~~~r:~~~~~~~~:~f?::n~~~~.~E:~ht~ 
1 passo su questa via, che è la giusta via, suo compito storico, compito che è quello 

Che Jo .. sciopero generale sc-atenato 
nei g·iorni scorsi in-·: .tutta l 'Italia occu
pata dai nazi-fascisti abbia avuto gran
dissima importanza politk:a è cosa .t~l
mente .palese che persino i,l ne.mico s è 
vi.sto c.ostretto açl ~ccusare il colpo in un 
rabbioso e subdolo comunicato alla stam
pa, comunicato di cui non si sa ~e sia 
maggiòre l'impudenza o la somma delle 
contraddizioni, falsità e calunnie. 

· · Al nemico, letteralmente terrorizzato 
dalla chiara manifestazione della · volontà .. 

t realtà una ~ealtà europea ._ d'im-
. mènsa .importanza. . 

Lo sciopero · generale 'rappresenta 
: du~que una battaglia vinta, ma noi co
l muilistr non siamo avvezzi a sostare ·su 

una mèta raggiunta, guardiamo sempre 
più oltre, verso l'avvenire e hel prossi.
mo avvenire ci attendono compiti · ancora 
piit vasti. Infatti se lo sciopero generale 
ha sin daH'iniiio preso un deciso ca
rattere politico pure non e stato - e nel 

' ... 

una grande espetienza è ormai acquistata d'essere la forza propulsiva e direttiva 

1

. e le masse o'peraie hanno· acquistato · fi· d'ogni battaglia rivoluzionaria . 
ducia nella loro forza .e il loro spirito · Nel prossimo avvenire altre e .ben 
combattivo s'è temprato in questa prima più importanti battaglie d attendono; 
grande battaglia a carattere nazionale. non è lontano il momento in cui tutte le l D~altra parte i' ceti non p-roletari del po- forze impegnate nei vari settori della lotta 

r pol«;> itali~no, gli impiegati, i tecnici, gli dovranno ·Convergere SU un Unico obbtet-
l studenti, gr intellettuali, e · la gran massa 1 • tivo": l' Insurrezione Nazionale. 
" dei contadini sanno ora quale potente al- . 

: 1 teato sia ~ nella lotta .dt Liber~zione N a-

l i zionale il · proletariato, sant:IÒ q'u~le sia n 
1 suo . ar~ire, la sua maturi~à, la s~a com-

Avanti per I' Insurrezione Nazionale ! 
Avanti per la cacciata · dell' invasore tedesco ! 
Avanti per la . conquista della Libertà ! 

e d~lla combattività delle masse· .òperaie ' 
di -t-utta Italia, è caduta la maschera ·: i 
~......,........_~~...>"'~vano parlare lti " soci a- l L,.-. 
izzazione etc. han, perso letteralmente 1 M 

Firenze e pro"lncla In, linea _con·. ~~ 

LOTTA ·DEl PROLET:ARIA'TO 
l staffe ed alle prime vitali ·rivendic_a- l 

ftttlliTi:::-ffl~ ·nnoo· J-e lairora.tore ~ ç~~pq;,.. =--1 _ · AJl'll!PPell lam;i..f'to.. <l(tl GoJDlta o-:- Se_gn~J.g 
.con violenze itVaudite, soprusi·, mi- r d'_ Agitazione diecine di _ r~igliaia · d~ ~erut 

ce e calunnie ; gran parte degli in- t deUa nost1·a città_ e pi"ovm~?.a h~nno nsposto 
tdaff dal canto loro hanno chiaramente cO<n pt·ontezza e st sono afftar~.ca.h ctlla J~tta: d~ 

mostrato ·di anteporre i propri interessi t~ttto i.l •p1·oleta1·iato .itaJiano. GZt: ope1·~t . de.ne_· 
di classe agli interéssf def paese. . Fonderie del. Pignotw,. d~lla Galtleo, cl-" C.'P1'ta- . 

Ma con lo sciopen> geoerale · i lavo- ni e Baccam, della Mantf~ttu:a Tabaccf~~ .• delle 
ratori hanno mostrato .di ·non temere le . Officin-e dFJZ Gas, dell'Arngom e d~lla l!'tcha~~-
violenze e le· minaecie ·fasciste, re.à.lmente .. : Ginori, oZt-re ad . '1-tna diecina d! _àltn_ st~~lt; 
violenze. e minaccie di chi ha paùra e m~nti n~irwri . hanno . ri~olutam~nte in~roGjat~ 
non di chi -fa paura; agli fndustriéHi ·col- l le braccia. Ad Empoli. Prato ed aUn cet~t~. 
la borazionisti hanno ricordato · che · in un · ~ della· p9"ovincia. lo sciopero è sUdo . tota~ ed e 
prossimo domani essi saranno c!Jiamati t stafo ·.àccim~:paynat<rf.da· imponenti manifestar · 

· a rispondete di fronte al paese della: lo.-'' ·: fticmi 'd( strada. . 
rO COndotta ·antipatriottica. . . ; Questa ptjma Jotta genet.:ale dOf!O ve~'at~tU 

Per la prima volta, dopo venti anni ·· di tu·rore rasoista hà· permesso :di· conseiJttirl'e;· 
di reaz.ione fascista, le masse operaie _ di importa.ntissimi ··risultati politici. Se ne~ ~ors~ 
tutta Italia sono scese compatte nepa lot- dell'agitazion,e non sempre si stn:'loo r(lggtuntt_· 
ta, chiara manifestazione. questa della . lo~· · gli ob.biettivi ·di carattere rivendicat.i~o la c?lpa· 
ro volontà ed ·espressione mdubbia della . va attribu.ita all'àtteggiament.o antwperato e 
fiducia elle esse ripongono nelle orga- . quindi a11-tinaeionale ài~ gran parte rt-egli in~ · 
nizzazioni e negli uomini~·che le guidano. · dustri.ali ed alla reazione b1-utale scatenata dw 

' Bcistet:ebbe questo solo fatto a dimostrar~ ·wn n.ernicò preso dal panico. . . . 
la piena riuscita . dello sciopero, sciopero Ma il valore delZ'agitaeione sta _1~on_ tci:nt_o 
che sin dall'inizio è stato .organizzato e , nel cQnseguimento di questa _o q-u.~lla n.vend~: 
diretto esclusivamente dal Comitàto Se- cazion.e economica quanto nella dimostraeione 
greto d' Agitazione al quale sòlo . !·e dellà volontà di lotta delle masse opera_i~ .. con- · 
ma~s'tra:u riconosconojl Q_iritto e l'au- tr.o l1 occl~pa.n.te nartista e i suòi lan.tichenecchi } torità di dirigerle. - ~ ~ fascisti. - - -=- ·--~ 

Non ·certo " ·tradimento" o ·compii- Dobbiamo pe1·ò t-iconoscere che wna· certa 
cità col nemico" come blaterà chi del s6ttoval:uta~iÒne deU'impot·tan.za delle ?'ivendi-
vero . nemic6 del nOStrO paeSe è effettiVa· ca~ioni economiche da, parte degli Oplwai, Un 
mente complice e servo, ma In · realtà a- ancòra i'I>On pe1·{etto legame organizzativo ~ la 

.ztone coraggiosa e effettivo apporto alla m.a,wata· simultaneità 1wll'azione non hanno 
cau-sa della Liberazione Nazionale. H pro- ' permesso di conseg1A--ire tutti i {1·utti che Za lotta 
letariato italia·no con la sua azione s' è avrebbe permesso. Ciò non astante lo sciopero è 
tlsolutamente posto, unitamente ai nostri stato una grandiosa manifestazione delle masse 
glori0si partigiani, alf' avanguardia del qperaie. Esso ha permesso di raggi-umgere u!ia 
movimento nazionale per · la liberazione ta-ppa import(l.nte sul cammino dell'I'Yisurreeimte 
del nostro suolo. Nazionale che ci. cmtdtu·1·à alla Ziberaeione del. 

Come l'Italia gran parte deJl' Europa 1wst1·o paese dalla peste nazi-fascista. 
è invasa dalla peste nazista, .molte,. altre Indubbio valo·re positivo di questa · pt'inta 
·nazioni - oltre la nostra - gemono sotto grande lotta nazionale è stato quello di in{tig-
ll tallone dl Hitler e dei suoi se~vi. E' gere dure perdite al nemico paralizzando la, 
proprio in queste nazioni che 1' esempio sua macchina indust1-iale, mentre d'altra p~ 
dei! a lotta audace del proletariato ita- gli operai hanno pptuto prendere coscienza della 
liano avrà le maggiori ripercursioni. Ai pt·opria fm·ea, · fare delle preziose ~ esperienze 
lavoratori di tali nazioni i loro fratelli organiezative e dimostrare d'essere aH'ava-n-
itall.4!ni hanno gr.idato : fate come noi ! guardia 'ltella: lotta di Liberaeione Nazim~ale. 
non lavorate per il tedesco! paraliz.zate Oggi Ja classe operaia sa d'aver compi-uto un 
la sua macchina industriale che· è una l gran passo in avanti ed èpTonta ad affrontare macchina di guerra. d'oppressione e di lerpt'OSS'ime lotte decisiv&. · 
mort.e ! siate compatti e il nemi c? non · n CGmitat• Seçeto di Agjuae 4e11a Previnéia di r~: potra nulla contro di voi 1 L'esempto dato 
dal · proletariato italiano ·è ·quindi una , -. · · rrtrenz.è, 10 Marze- 19-44 

ì 

EVVIV~--bF; -S!GARAIE'! . 
· Gtà alla Manifattura si sentiva il bisogno, 

pet· difendere gl'interessi di categoria, di porre 
le pt·oprie 1"ivendicazionf'in modo energico. In 
prece_denea sì eia avuto un movimento, col 
qùale fu ottenuto il premio delle mil.le lire ed 
U pagamento deZZ'it>dennita di bombardarnento. 

Ma questo non potéva bast'a'l·e. Dopo 1.tn 

bnon tavor9 svolto dalle nostre migliori compagne 
e avuto sentore che neWaZta Italia e a Firenze · 
stessa si e1·a in sciopet·o per l~ richiesta .delle 
rivendicazioni 'pitf. sentite, le tabaccaie, vene'l·dì 

> 3 c. m. a mezzogiorno si posero anch'es.se in 
scwpe1·Ò. Acco.t·sero subito le autorità, non 'l'ico
nos.ci'l>tte dalla· massa, e 1-m tedesco. I fa.scisti 
entt-ati nei; t·epwrti cominciarono a sp a?'a?·e, 'l'~ut, 
le donne e. gli uomini, che avevano soliclctriz:
zato non ~i mosse1·o pe1· n~ente. Gli assassini 
fascisti 'colpiti da questo energico contegno, 
comincia1·òno a malmenare le donn.e che gli 

1 erano vicine. Gli fu t"isposto con _le peggio1·i 
: pat·ole che si potrebbe . di'l'e lo·ro .. n- capo-as

sassino Manganiello intese di cloma.nda1·e cosa 
si voleva, ed in co1·o gli f1~ risposto; «Abbianw 
fame, vogliamo lct Pace, e non voglia·m.o che i 
nost1·i figli siano p1·esi pet· f01·za». MangcmieUo 
1·isposè, che tuf.to e1·a. in m,.ano · dei tedeschi e 
che egl'i non poteva ·ta1· .niénte. Menbre parlava 
fu gettato 1·tn mwoZo rli· m.anifestini che inneg-

:.. giavano allo sciope'ro e .a.lla lotta contro gli 
inva.sm·i e cont1·o i tt·aditori fascisti, - i qu.ali, 
nel ·Jnomen.to, stava.no ·riempiendosi le tasche di 
sigat·ette. Una com,pa[Jna accorta.sene, telefonò 
in pot·tineria con le segf{,enti p a1·ole «Attenzione, 
Atte•nzione, i repubbUca.ni svaligiano la ?nanifat
tu?·ct. F1·ugc,ti in po1·tineiia fu, -vicuperato pe1· 
un valo1·e (li L. 91500, Un Ufficiale _della 
G-l.t.at·rZia. Rep. fu fatto smettere eli fum,a1·e, con 

1 stta g1·ande stizza, dalle donne. Lo sciopet·o 
p1·osegu1, il sahato, ed il tedesco p'I'Otnise di 
migli01·a.1·e l,a m.ensa, con 2 Kg. eli patate al 
mese; qu,alChe etto di mat·m-ellata è d'ella farina 
gialla. Le donne oli disse1·o che esse volevano 
l' a·umento .. delle razioni p et• tutti e non so io p et· . 
esse. n terzo giorno, il lunedì, si entt·ò in 
Manifattura 1na il lavoro non fù 1·ipt·eso al 
1-itmo normàle, anzi, possiamo. dire che pToseguì . 
CO'f1M sciopera bianco. Nello st-esso tempo, {1~. 
dato uu 1dtin1,atum di 3 giorni per wna risposta 
conoreta alle riihieste fatte. Lo sciopero è stato 
totalitario, e si è fatta così sentire l'avversione 
esistente nelle lavoratrici e nei lavoratori, per 
gl'in:vasori ~edesehi e gli assassini fascisti. Il 

t •lto, ~ la . •oZrintò di Zolta grtmàil-

J sima . . Viva le ·tabaccaie. 
-~---~~ - . -

-l 

L•atteggiam.en.to degli ope1·ai e principçtl- · 
mente delle ope1·aie della Ma?'/,ifatt~t.ra, s'imponè · 
all'ammi1·azione e alla, 1"iflession:e _d1: t·utti. 
compagni e semplici operai. Col ZMo cot·agg1'o 
e la lo1·o fet·mezza; colle lot·o t·ichieste .non 
solo pa1·ticola1'i ma cmnuni a tutti i lavot·at.m:i _ · 
e essenzialmente poli~iche si sono poste alla te§ta 
dello sciopero .ne.,lla i'l."ost1·a città, insegnando .a . 
colo1·o secondo i quali il mom.ento 1'1t01J. è m.ai , 
«oppMtu.no» e che m:isu,?·a11-0 prolissamentec _1: . 
Zot·o passi qual' è la via da segu.i1·e e la volontr1 .. 
di lotta delle masse. ' · "-; 

- Alle brave e. co1·aggiose tabaccaie vada il · 
nost1·o incitamento a pròsegu.i1·e la lotta. 

s~gue in_ za pag. il resoconto d~Uo sciopero 

l nostri ~rtli' 

·Lani:iott~ Ballel'ini di Campi Bisenzio (Firenze) 

Dopo l'otto settemln·e costitui u'lw fo1"lnà
ziòne partigiana. 

Pri'l'na di pa?·tire così salutò la mogUe ;. 
·« Pa1·to per fa?·e a mio dovere e torne1·ò soltan.tp 
qwxndo le cat·ogne fasciste sara·n.no dist1·utte , 
ma. se anche non t01·nassi 1bOn ve?·sat·e n.ear~.che 
una lacrima perchè mo1·frò contento per l·~· 
mia fgde». 

Caddé da eroe; mentre andava aU'assaUo 
per ~mpossessa-rsi di una mitragUalr'ice ne1nica. 

V ~Jlibona, Ditlftnlw• ~fì4B 
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ASSENZA · INGIUSTIFICATA 
Anche nella nostra provincia i lavoratori 

hanno partecipato allo sciopero generale dimo
strando volontà e spirito -di lotta. Però sarebbe 
var:o nascondere ·· che un organo importante è 
stato quasi assente in questa lotta: il Comitato 
di Liberazione Nazionale. 

All'infuori di un manifestino, nient'altro i 
-Iav"Jratori. hanno visto del C. di L. N .. Ma non 
ba5ta sottoscrivere un manifesto . e approvare 
un ordine del giorno : sciopero génerale voleva 
dire mobilitazioJ:!e di tutte le forze popolari 
m~lla guerra aperta e coraggiosa contro l'op
pressione nazi-fascista, e per gli organi dirigenti 
voleva dire organiuaie, dirigere, agire, essere 
insieme alla massa e combattere con essa. 
. Nel C. di L. N. fanno parte raggruppamenti 

. politici che hanno particolare influenza su larghi 
' strati di popolo : impiegati, intell~ttuali1 studenti 
commercianti e questi hanno interessi ideali e 
materiali in comune con tutto il resto· del popolo 
lavoratore e potevano contribuire efficacemente 
nella lotta. 

Forse nel C. di L. N. si discute troppo, ·si 
approva, si plaude; ma le discussioni sono 
sterili quando rimangono nell'ambito dei membri 
del comitato e non sono seguite dall'azione, 
spesso .necessariamente tempestiva ed energica. 

E' inutile che si rendano clecisioni dal
l'aito, s approvi ordini del giorno, quando 
queste 1ecislalli n&n sono portate al basso, 

Ila mas>a, . dove si deve tradurre in atto le 
decisioni, organizzare e dirigere l'azione. • 

n .fronte unico contro .il nazi-fascismo va 
reallzzato' ella massa el popolo ; non solo 
nelle riunioni del Comitato. 

. La nostra Patria vive oggi un momento 
tragico, tempestoso; il popolo italiano combatte 
per la sua libertà di oggi e di domani ed il 
C. di L. N. che st ·è assunto la responsabilità di 
dirigere questa lotta deye essere sempre ed 
ovunque presente. 

Non è soltanto un'amara éostatazione . 
quella che noi facciamo; vogliamo che il 
C. di L N. non sia mai assente; vogliamo che 

~--..· agis a : ~ che viva in ogni parte d'Italia do.ve 
si C.)mbatte. E per dimostrare la sua vitalità 
non ne mancheranno le occasioni. 

• 
JL' atteggiamento dei socialisti {io1·entini 

avntdi e chwante ·zo sciope1·o dM gio1··ni scot·si 
ci d.a motivo ài àmnanclare loro spiegazione. 

Me , ,t·re siamo legati a·i socialisti dal bila
tet·aù Patto d'Unità rl' AzùJIJ'I.e in tm·mini molto 
wom i ; ment1·e la Dinzione ·del Nost1·o Pc14.·tito 
~ lla. clel Pa1-tito 8ociaUsta hcmno fi1·1nato 
in.liie[ne il manifesto diretto ai lavot·atot·i ita
liam.~ pet· pt·eparare e scatena're lo sciopero 

•. t'it•et dicativo-politico pe'r l'affet·mazione dei 
(liri i e delle necessità delle masse lavo~a.tt·ici 

8 me'rJ.t1·e in sede di C. à. L. N. i delegati socia
. listi si dichiarano pe1· l'energica e fattiva azio
ne a ntro i fascisti e i tedeschi, contt·o _gli in-

. dù,st ·iali collabot•aeionisti; dobbiamo D'l'a costa
tare che essi tW?t hanno fatto pt·oprio fMtlZa 
per 'ntensificare ed alla1·gare lo sciopero. Anzi, 
p7·at:ca.n1-ente, in alcune officine, mentt·e la mas
sa e'JI.tiva come necessario . ed oppot·tuno lo 
-scio) et·o per strappar~ un aumento di salari, 
attn en.to dei gMuwi t'azionati, p'rotesta contro 
l•·· epo1·tazione degli ope'rai italiani in Ge1·
m.a .ia ecc., alcuni elementi socialisti hanno 
p~·a icwnenee svoltci un'azione nettamente. ne-
gai t 1a. · 

Se non vogl(amo definire qu.esto Zo1·o at
t m{nmento come 'lma volontà di1·etta ad osta
,9!!l . 1·e lo sciopero, non esaget·iamo considet·an
ilol come una mwa· diserzio·ne. E se qttesto è 

he 1·ealmente è a.vvenuto dobbiamo anche 
ag{1im1.ge1·e che il loro assenteismo q1.on devon.o 
(lf tificwrlo con insostenibil.i 1·agioni· tattiche. 

A gli amici socialisti ricordiamo .che non 
o_cC1.tp(J(t·e posizioni di pt·ima linea quan

on si è dispost·i al comJJattime·uto m:1.tento, 
non sa. e non p1.~ò lotta-re attivam,ente, 
'I!OH· 'l.'tWl 1'ÌCeV~t·e i col;pi . inevitabili ?Wl 

'.:..:~a;~~lrlo t'lella battaglia pct_ssi neLle 1·etrovie! Se
essi il mornento non e?·a oppot•t1HW e la. 

~ltt~,.:;~~ ope?·afa non cw1·eblfe risposto, m.entre le 
o1·zioni raggiu.nte dallo sciope1·o 11.ella ?to

~.~~~sJ;:ra stes~ c-ittà ha-nno · dimostrato esatta1nente 
J'.h?l.f.?•.r~.-l'i:n ; hanno di?nost,rato che ess·i nm-,. si 

·~.·-··· .. ,~ .. ~ resi conto delle ?"eaU e difficil·i co·ndizio
vita del p1·oleta.ri ato if~7le of{tc.i.n.e e del 

d'a.n.imo. 
ui dirigenti U pi'eghiamW, specie in 

o·ttam.ti occasioni, d'esse1·e pit't tempe
tten~ gli . ordinj alla loro orga

..,~!'P-iZ~("A,zion•e, in quanto alcttni elementi di base 
af(e1•m.ato di non, ave1• ricevuto m·dini. 

TI Pcwtito Com.Hnista e q1~ello Socialista, 
"i ue partiti del proleta?·iato italiano", cmne 
di.ce. il -manifesto fi,1·mato in conut?W, devono 
lotta.re insieme, devono màrciare uniti pe1· far 
se1t ·,re e fwr valere se-mpre più i diritti e la 
fort.a, del pt•oletariato come elemento dirigente 
neH gJ-te'Y·ra di Ube1·azione nazionale "che a
pri à alla classe optwaia la via ve1·so la più 
aU civiltà del lavoro ". Mentre noi co1m~·nisti 
fiori??,ti?•'Li 'vogliamo e lavm'iamo ir~ questo senso, 
s~11.atts;~t fiorentini most1·ano ancora di ·resta:. 

articoli di1·etti a giustificare la ste1-ili
propria azione, passata e prese-nte, ' 
esempio " Parole ai giovani " che ab

letto snll' .A VANTI! smw inutili se essi 
1wn si attivizzano, se non mobilitamo la loro 
o~;ganizsaeione, se ·restano ai Zati del cdmpo ài 

. òattagUa, mentre p·raprio i giovani vogliono 
ene1·gicanumte lottare, svolgere un'azione di 
senLp?·e più largo 1-espiro, che pe-netri Z.a masse;, 
e la cliriga. 

L'AZIONE OOMUNISTA 

Gli operai della " Pignone " 
rispondono come un sol'uomò 

Fin dai primi del mese scorso, cioè da quan
do la Direzione rispose coll'intervento delle au
torità fasciste e colle mlnaccie alle giuste ri
chieste degli operai, fra tutte le maestranze e 

- gli impiegati era vivamente sentita la necessità 
di riprendere la lotta. 

Giuste le direttive ricevute dal C. di Agita
zione della nostra città il giorno 3 all~ ore 13 
tutti gli operai e gli impiegati non ripreserò 
il lavoro per le seguenti rivendicazioni: au.
mento dei salari, aumento dei generi razionati, 
aumento degli assegni familiari, immediata ri
forma delia cassa mutua, indennità di L. 450., 

L'adesione fu totale e quindi ·un un vero 
successo dal punto di vista della solidarietà. 

La direzione richiese subito l'intervento dei 
fascisti pi_uttosto che trattare con gli operai. 
Appena gmnto il capo de)la provincia~ e chie
sto quali ·fossero le rag!P.'ni della fermata~ una 
voce gli gridò : sono contenute nel manifestino l 
Allora gli operai furono messi nell'alternativa : ..... 
o riprendere il lavoro o abbandonare lo stabl- 1 

limento e tutto questo SQtto la minaccia dei fu
cili mit~agliatori. 

Ciò malgrado gli operai 110n ebbero un at
timo d'esitazione: nessuno riprese il . lavoro. 

La Direzione non si aspettava tanta fer
mezza. 

Durante la notte una diecina ' d'operai ri. 
tenuti gli organizzatori furono arrestati. Il gior
no dopo- cominuò l'astensione solo il lunedì il _.. 
lavoro riprese quasi al normale. 

Tutti gli operai sono a·ncora decisi nella 
via della lotta per i propri diritti : Evviva lo• 
sciopero l 

· Lo sciope.ro alla Galileo 
Sebbene l'Officina Galileo, in seguito alT a 

smobilitartione imposta dai tedeschi e al conse
guente licenziamento della maggior pwrte degli 
operai, non abbia più, come qualche mese fà, 
1Mia maest1·anza numerosa, {ot·te e compatta, 
tuttavia i pochi rimasti hanno ri.sposto nella 
mi$1·t.ra delle lm·o forze, all'ordine dello sciopet·o. 

Ve1uwdi 3, alle ot·e 13,30, il lavo1·o cessò 
in tutta l'officina; in ogni sezione le macchine 
si fet-ma?·ono, gli ope•rai incrociarono le braccia. 

La direzione, come sempre _al se1•vigio dei 
tedeschi, fece intet·venit•e pt·ontatnente là più 
alta autorità di Fi1·enze, cioè il Comandante 
tede_sco della piazza e .iZ suo servo Manganiéllo. 

- Questi, dopo aver fatto at·restat·e una diecina 
di opm·ai a caso, entra1·ono nelle sezioni, ben 
circondati dagli sgherri delle S.S. , che punta
vano i fucili mitt·agliatori su gli opet·ai ed il 
Comandante pa1·lò con la carattet·istica ar-
1'0{j'anza tedesca. . 

detti sindacati fascisti, ma sol!ta fermeiza e decisione 
delle maestranze. Furonò fatte delle promesse t.a parte 
padro1ale, ma nel pomeriggio del giorno 6 l'agitazione 
ricom nclò. Tutto lo stabilimento fu occupato da quel 
delinCl1_tentì cialtroni che cl minacciavano colle bombe a 
ma110, fuc:ill mitriigllatorl e pistole. E' possibile che costoro 
fossero Italiani ? 

l! .!ontegno del di rettore è stato nettamente In favore 
, dei tedeschi e~:ct ha minacciato di farci deportare . fn 
Oerm r..nia. 

Le· stesso dicasi per i ~api reparto Giorgetti, Sarrl , · 
Banchelll e Parenti. 

Il nostro odio contro i fascts'tt si é centuplicato e 
più àncora la nostra volontà di lottare per l nostrr diri tt i. 

Da.lla C.I.M. 
Il giorno 4 c. m. mattina appena avuto sentore del 

movimento operaio del giorno 5 In alcune Industrie della 
c(ttà, è stato abbandonato completamente Il lavoro; sono 
in corso trattàtive con la Direzione ed in attesa di solu
zione di esso è stato ripreso !( lavoro. 

Negli stabilimenti _minori 
Anche alfa SIETTE gli operai hanno scioperato, pre

sentato alla Direzione precise ed energiche richieste d'su. 
mento di salari e generi razionati. Il lavoro fu ripreso 
dopo che furono ricevute promesse di concessioni. 

In tante altre fabbriche minori della città gli 0perai 
hanno partecipato allo sciopero: 

Alta Rlchprd~Ginori le maestranze hanno aderito nella ' 
.Jnisnra del 95% ed hanno presentato con risolutezza le 
loro richieste all'Ing. (vterlinl. 

Alla. ceramica S.A.C.A. appena gli ('pera! appresero
del movimento negli altri mag6iori stabilimenti sospesero 
In mas~a il lavoro. Anche qui l proprietari chiamarono il 
commissario del fascio. 

Alla ceramica .Pantechl pure Il lavoro fù fermato e le 
richieste delle maestranze le solite: non più guerra 1 VO· 

gllamo più alimenti, migliorata la mensa ed aumentati l 
aalarll 

Agitazioni e sospensioni di lAvoro si sono avute alla 
tipografia Vallecchi, alla car.tiera Gambassi, al calzaturi
ficio Rango n l, alla "Marzocco", alla "Fila", alla "Co- . 
bianchi", dal Menesini, alla "Berta"; · alla Elettrica 
Valdarno, da Ciprian i e Baccani, all'Istituto Farmaceutico 
e tanti altri minori stabilimenti·; dove gli 0perai hanno 
reclamato il' loro dJritto alla vita e manifestato aperta ~ . 
mente contro la guerra di Hitler, ben decisi a riprendere 
la ·lotta con maggio; decisione. 

Da Prato 
Anche .da' Prato sappiamo · che l'adesione 

degli operai allo sciopeso per otteQere migliori 
condizioni di vita è stata totale. 

Venerd,i 3 tutte le macchine degli stabili
menti tessili, industrie meccaniche ecc. si fer-

. marano come per effetto di un'unica volontà e 

Come al ·solito per ora gli industriali non 
· hanno mollato, ma le mae:;tranze Q,anno dato 

.. 

rono di divldere il blocco fra operai e contadini 
affermando di non poter dare alla popolazione 
ciò che richiedeva causa il rifiuto dei contadini 
di portare i prodotti agli ammassi. Questa ,vile 
manovra falli miseramente sotto gli urli, i fi
schi e le grida delle donne che affermavano che 
i contadini facevano bene a non consegnar nulla 
perché i prodotti andavano a finire a i tedeschi 
e non alla popolazione. 

L'importanza politica di tale manifestazione 
non può sfuggire a nessuno. E' la prima volta 
dopo vent'anni di terrore che tutto il popolo la
voratore si · unisce e manifesta nelle strade non 
solo per II suo diritto alla vita, ma sopratutto 
per motivi spiccatamente politici. 

Il giorno 5 fu convocata la Commissione 
dei vetrai, la quale dopo aver ottenuto la pro
messa formale che tutte le loro rivendicazioni 
sarebbero soddisfatte, diedero l'ordine di ripren-

. de~~ il lavoro lunedl mattina, pronti a rlpren. 
dere la lotta COJl più energia qualora tali pro-
messe non fossero soddisfatte. ' · 

Gli operai di · tutte le altre fabbriche con
tinuarono lo sciopero decisi a portarlo a fondo 
finchè non avessero avuto soddisfazione. 

Una manifestazion~ combinata fra operai, 
donne e contadini si è svolta a Limite sull'Arno, 
'ove gli assassini in camicia nera spararono sulla 
popolazione ferendo due dimostranti. 

Pure nel paese di Cerre o .Guidi si -ebb . 
analoga manifestazione. Al .se retario del fàscio -
che col suo intervento vrue imfl!!d la fu data 

· la lezione che si meritava. , D noti iaScisti, 
padre a figlio spararono credendo di intimorire 
la folla, ma questa si gettò contro di essi 
nella collutazione un fascista rimase ucciso. 

In questa lotta le masse empolesi hanno di
mostrato che le gloriose tradizioni del loro pas
sato non sono solo un ricordo. Esse hanno 
riacquistata la fiducia della propria forza e 
questa battaglia Le ha temprate per affrontare 
·lotte più ardue che nel prossimo futuro dovran
no portarci alla liberazione del nostro paese 
dalla · pe~te nazi-fascista. 

Le 

il c. d'Agitazione locale 
-------

re[lute dell' .. esenlto repubbJI[aoo " 
cantan9 BANDIERA ROSSA 

Le rappresaglie spietate e vili adottate dalle 
canaglie fasciste, con arresti di familiari e la 
fucilazione contro i giovani delle classi 
1922-23-24-25 non hanno trovato tutti i giovani 

-pronti ad affrontare i rischi della diserzione 
dell'esercito degli schiavi. Molti sono corsi coi 
Partigiani, altri si sono nascosti per conto suo, 
ma tanti che non hanno avuto àbbastanza 
coragg.i o o che non hanno trovato la via per 
raggiungere i patriotti che sfidano i nemici sui 
monti si sooo presentati ai distretti. 

Le pat~ole del nuovo paclrone n.on furono 
che minaccia di morte, ài a1·1·esti, di fucilazione · 
immediata: o il lavM~ t'a'lJ.i'!J C!· rip1·eso ISùhito, 
o egli avrebbe spa.t·so il tetTot·e nell'officina 
p1·incipiando a far f1-tcila1·e gli ope'rai a?''restati 
quali ostaggi e agendo poi sugli altri con gli 
stessi sistem.i di pet·suasione. Qualche sbit·ro 
passò anche a vie di fatto cercando d'impres-

l 
per ben 4 giorni tut'ta l'industriosa cittadina 

- è rimasta paralizzata. . 

- una prova ~ volontà di lotta meravigliosa. 
.

1

, d ~"'(ruttL ~l_ operai ~erano..~ animati d~ . g_rande .l ', 
- e1erminaz1 ne· e· fermezza, decisi a ilare una 

lez.ione .. ai capitalisti profittatori, .per i quali è 
indifferente lavorare per il proprio paese· o ·per 
Hitlèr che ci •fa la ·guerra, pùr di realizzare · 
lauti profitti. Ai despoti sfruttatori che intende
vano comandare e ·disporre degli operai c.ome l 
delle loro macchine hanno voluto dimostrare 
come· le macchine -~tesse, le materie prirrie, i 

Delle ragioni di forza maggiore _~·~..a.v.~ .. 
atto, del loro odio al fascismo che lì s sempre 
ingannati .e . del loro stato d'an imo non v'à 
però dubbio . Nei giorni te'orsi . molri cittadin i ' 
hànna -oyisH- e -sentiti per l . vie- or ti 
via dei Serragli, sui Lung rni e nel viale del 
Poggio Imperiale mentre cantavano «-BA NDIERA 
ROSSA». • 
· . Il fascismo che ha tenta to d i corrompere 

le coscien·ze dei giovani, che vuo i vestirli ora 
come dei fantocci per adibirli ad un lavoro de 
fo.r:z:ati sotto i micidiali bombardamenti anglo
americani, non è riuscito ed altro che a destare 
in essi u11a fed~ e una. speranza verso il rosso 
vessillo quale J!imbolo dell'avvenire sociale l 

sionare in particolat·e le operaie e i t•agazzi. In 
q'l.f.alche s.ezione gli operai tentat·ono di uscire 
dallo stabili'mento, · ma invano . pM·chè questo 
era ben guardato dalla sbit·t·aglia. 

Alle ot•e 18,30 {t-~ 'ript·eso il Zavot·o che ft~ 

pt·ol?.tngato fino alle 20 pe1· ordine del Coman
' dg.nte tedesco, pe1· punire gli operai scioperanti. 

Tutto questo sotto gli occhi dei compiacenti diri
genti dell'officina. 

Da questo ed altri episodi. gli opet·ai 
comp1·endono quali siano i vet·i propositi.· del 
fascismo pseudo r~pubblicano : la sociaZizzazione 
delle aziende e simili ft·egniacce non t•ie$·cono 
a gabbare tZ popolo, nè a nascondere lo scopo 
del nuovo . come. del vecchio fascismo, che è 
quello di _opprime1·e, asservi1·e la massa lavora'
t?·ice. E qttanclo questa reagisce e chiede ; pane, 
libe'rtà ed adeg·uato compenso a1 la'llOt'O, le si 
o{(1·e il piombo. 

. Ma oggi il fascismo non ha pìù la forza 
cla solo di in timmi·re qU opera,i, eà è pe1· 
questo che . aUa ,GaU:leo, il Dott. Manganiello 
ha pensato bene ili fa.1·si niu.tat·e dalle 8. 8. 
tedesche con. trmto di : Comnnrlante, per· ,te?·
>~·orizzarli. 

]fa la lotta continuerò, e a~ te?·t·o1·e·Tsat·à 
t•isposto adegu.atamente. ·_· . 

Un op~raio dc:lle Galileo 

Dalle officine ·del Gas 
Con unanime consenso di tutti gli operai del servizio 

esterno e tutti. l disponibili dell'officina produzione, 
venerdi 3 Marzo alle ore 13 fu dichiarato e messo in atto 
lo sciopero. ' 

Alle ore 15 è intervenuta h . Guardia Repubblicana 
guidata da due consoli e dal Capo della Provincia Manga
nlello. Questi, dopo aver fatto piazzare una mitragliatrice , 
ordinò all'ingegnere Direttore di imporre agli operai di 
riprendere Il lavoro, minacciando di fucilazione, -ar~estl, 
depo(tazione. · 

Gli operai, avendo ormai manifestato la loro adesione 
allo sciopero, e non avendo nessun mezzo per rèagire 
ripresero U lavoro, ma soltanto mezz'ora prima della fine 
della giornata lavorativa. 

Un operaio del gas 

Dallo Stabilimento Arrlgonl 

La mattina del giorno 4 ebbe inizio l'agitazione e ·la 
fermata fu totale in - ogni reparto. Su richiesta della 
Direzione intervennero le autorità, .le quali fecero circon
dare lo stabilimento da molti carabinieri. Il maresciallo 
di ·questi e il signor Marcliettl, !squadrista, c;lomandarono 
le ragioni dello sciopero. 

Con ferme7za e ·decisione gli fu ri11posto che non si 
voleva più lavorare a tali condizioni di fame: vogliamo 
aumento di salario, di generi alimentari e non phi la 
guerra l I fascisti e l tedeschi dalle minacce passarono a 
vie di fatto; anche una donna in stato interessante fu 
schiaffeggiata. Intervennero anche le autorità del male-

forni ecc. altro non siano che dellil ·materia 
inerte e improduttiva senza l'applicaiione ··del
l'intelligenza e della . forza muscolare del lavo-: 
ratore, che è la fonte prima di ogni ricchezza. 

Gli industriali traditori si difendono dietro 
i fucili dei' nostri neinici tedeschi, ma la lotta · 
sRrà: ripresa. Gli op_erai ·vogHono vivere, vogliono · 
di che dar da mangiare alle lor~ famigli~ l . . 

Agitazioni neii'E~pole•e . 
, Anche nell'em{iole·se. la matti'na del 4,· sottO. 

l'ordine del C. di A. locale, tutte le fabbriChe · 
grandi e piccole iniziarono lo sciopero richie- '· 
dendo l'aumento dei salari e dei generi razio- . 

• nati _crd altre riven~icazioni .. più spiccatamente 
politiche . . Gli opera t abbandonarono le fabbri:.. 
che e la loro lotta fu abbinata ad una manife
stazione di strada, con la pa'rtecipazione di. 
donne, le quali oltre a reclamare l'aumento dei 
gene ;i razionati manffesta.rono per la pace e 
per ; 'abrogazione d,ell'infame decreto che con-

~ danna a morte i nostri giovani che non voglio
no vestite la divisa del tradimento. Alla mani
festazione parteciparono pure i contadini per. 
esigue i! rieono_sci~nto del didtto..di .ma"tU2-
zione ser.za l'~bbligo di consegnare i 15 kg. di 
grano supplementare. 

Le cosi. dette autorità repubblicane tenta- . 
·' 

L'etniche · gesta dei militi della ,. Moti " 
La ' «Nazione» _del 25 febbraio annunziava 

con. grandi titoli che nella località ·Mulin del 
Pieno ere stata effettuata una brillenle opera
z.io.ne contro i partig.iani, . nella quale azione 
e·ra ·stato ucciso ·iJ"·pericoloso capo della banda 
tele Fèrdinendo Conti. · 

Siamo , in grado dj precisare che il .Conti 
non era affatto il capo di una banda me sempli
cemente un antifascista che. il 25 e 26 lug lio 
aveva menato poderosi pugni sul lurido grugno 
di alcuni fascisti e che inseguito aveva dovuto 
nascondersi per.chè ricercato dai fascìsti. 

Il Conti dopo essere stato freddato con 
une raffica di mitragliatore fu derubato del
l'oro.logio d'oro, del · portafogli con alcune 
migliaia di lire e degli stivali; dopodichè i 
fascisti gli tirarono un calcio nel _sedere dicendo 
«ed ore vai~ (ripetiamo che era già cadavere). 

In tale audace operaziòne furono impiegati 
quas.i -50 miliH, ekune -mitragiiar·rlci e due 
mortai da 45. ' .. 

Così Mario Carità si guadagna le promo-
zioni l · 

PARTIGIANI E GAP· 'HANNO APPOGGlATO LO SCIOPERO GENERALE 
·· I Partigiani ed f GAP hanno assblto ·con 

onore il loro compito. Legati s~rettamente alle . 
masse operaie e contadine sono scesi al loro 
fianco, nello sciopero generale porgendogli l'aiuto 
e sostenendoll con l'azione nella gigantesca bat
taglia, che con alla testa il proletariato, ha 
fatto fare a tutto il popolo un decisivo passo 
sulla via dell'insurrezione nazionale. 

Le azioni brillaritemente condotte ·a termine 
hann~ sollevato l'entusiasmo e l'approvazione 

A FIRENZE - Saputo che i sindacati fasci
sti avevano già compilato lo schedario del con
tingente di lavoratori da inviarsi con la forza 
in Germania, il comando dei GAP decise di in. 
tervenire. Bombe incendiarie, opportunamente 
collocate alla vigilia dello sciopero, devastaro
no h)cali, distrussero mobilia, archivio . e sche
dari. La mattina contemporaneamente alla pro
clamazione dello sciopero, squadre· specializzate 
inviate in direzione -dei vari depositi, pfovvide
ro a far saltare con la dinamite i binari im
pedendo per pare.cchie ore l'uséita dei trani: 

Inoltre i GAP durante lo sciopero elmin!\· 
rono 7 c~n.aglle, fra .ufficiali della mili~ia e 
squadristi. 

(t PRATO • l parti!Panl e l GAP in stretta 

cooperazione il· giorno dello sc!opero bloccaro
no i crocivia principali delle strade che addu!. 
cono alla città provvedendo alla difesa dei la
voratori e al mantenimento dell'ordine. _ 

. A PISA - l GAP hanno fatto saltare con la 
dinamite ra linea ferr'oviaria Pisa-Lucca e de
ragliare un treno ; interrotto la tranvia inte
rurbana Pisa-Calci e Pisa-Pontede'l·a fatto sal ... 
tare un pilone dell'energia eleth:ica ad alta 
tensione. . 

In stretta cooperazione con la preparazfone 
e proclamazione dello sciopero generale, i Di- ,. 
staccamenti Partigiani hanno intensificato la loro 
azione; caserme del la milizia e dei carabinieri 

' espugnate col disarmo dei carabinieri e militi ; 
pattuglie di militi e carabinieri disarmate e cat
turate; paesi momentaneamente occupati ; linee 
ferroviarie interrotte, pali telegrafici telefonici 
abba ttuti. In una vallata toscana è ancora in 
corso la battaglia per l' annientamento di. oltre 
500 militi fascisti accerchiati. 

Le masse operaie e contadine guardano con 
ammirazione i nostri valorosi GAP e Partigiani, 
sicuri che sapranno rafforzare ed ampliare an
cor più i loro legami con la lotta d~lle grandi 
masse popolari e alla loro testa mettersi deci
samente sulla via dell'.lnsurrezione nazionale. 


